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Indirizzi attuativi per l'accesso ai contributi a favore dei 

soggetti privati (hobbisti) per i danni occorsi alle coltivazioni 

(vigneti e oliveti), recinzioni e muretti a secco, e per i danni 

subiti dai beni immobili e mobili registrati dal 23 al 30 luglio 

2021. 
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1. Ambito di applicazione e disciplina delle fasi del processo finalizzato alla concessione dei 

contributi 

1.1. Fermo restando quanto specificatamente previsto nei paragrafi seguenti, le amministrazioni 

comunali, provvedono all’istruttoria delle domande di contributo all’esito della quale 

determinano l’elenco dei soggetti beneficiari, i danni ammissibili a contributo ed il relativo 

importo. 

1.2. I Comuni provvedono alla pubblicazione dei presenti indirizzi attuativi e dell’Ordinanza di 

approvazione degli stessi, all’albo pretorio e ne assicurano la consultazione nel proprio 

portale istituzionale, unitamente all’apposita modulistica relativa alla gestione dei contributi 

allegata alla presente.  

1.3. Gli stessi Comuni eseguono l’istruttoria delle istanze pervenute entro il giorno 28 del mese 

di febbraio 2023, richiedendo all’agenzia LAORE e al Corpo Forestale e di Vigilanza 

Ambientale i pareri di competenza per l’ammissione a contributo. Il suddetto termine potrà 

essere derogato di ulteriori 30 giorni dietro motivata richiesta da parte del Comune alla 

Direzione generale della protezione civile. 

1.4. l Comuni, al termine dell’istruttoria, approvano l’elenco dei beneficiari e lo pubblicano per 

10 giorni sull’albo pretorio comunale, termine entro il quale è possibile per i cittadini 

presentare istanza di revisione della stessa.  

1.5. Nel caso in cui le somme stanziate dalla Deliberazione G.R. 51/15 del 2021 non siano 

sufficienti a soddisfare le istanze ammesse a contributo, i Comuni provvederanno a 

liquidare i beneficiari riducendo l’importo concesso in modo proporzionale alle somme a 

disposizione. 

1.6. Decorsi i termini di cui al punto 1.4 i Comuni approvano la graduatoria definitiva e 

provvedono alla liquidazione e al pagamento delle somme e la trasmettono alla Direzione 

Generale della Protezione Civile. 

1.7. I Comuni trasmettono all’Agenzia LAORE un campione pari ad almeno 20% delle istanze 

finanziate per l’esecuzione delle verifiche e dei controlli, e provvedono, in caso di esito 

negativo dei controlli stessi, alla revoca del contributo dandone comunicazione alla 

Direzione Generale della Protezione Civile. 

1.8. I Comuni dovranno restituire le economie derivanti dalla decadenza da parte di uno o più 

beneficiari e di quelle provenienti da eventuali quote non assegnate alla Direzione generale 

della protezione civile. 

1.9. I Comuni, entro 30 giorni dalla conclusione di tutti i procedimenti sopradescritti, compilano 

e trasmettono alla Direzione Generale della protezione civile la scheda riepilogativa dei 
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contributi (Allegato 5 - Elenco dei beneficiari), l'esito delle istruttorie, gli importi dichiarati 

ammissibili, quelli erogati nonché quelli revocati. I documenti di rendicontazione devono 

essere conservati dal Comune, resi disponibili per eventuali controlli e inviti alla Direzione 

Generale della Protezione Civile 

2. Soggetti destinatari dalla concessione dei contributi 

2.1. I soggetti destinatari della presente procedura sono i soggetti privati (hobbisti), che 

esercitano la loro attività nei Comuni di cui all’articolo 2 dell’Ordinanza del Commissario 

Delegato per l’emergenza incendi 2021, n.1 del 14/09/2021, che hanno subito danni alle 

coltivazioni agronomiche e arboree, agli immobili ed ai beni mobili strumentali all’esercizio 

dell’attività, nonché alle recinzioni e ai muretti a secco. 

2.2. Si intende per soggetto privato (hobbista) colui che non risulta iscritto quale coltivatore 

diretto o imprenditore agricolo alla CCIAA o IAP (L.R. 9/2006) e che non è in possesso di 

una partiva iva per attività agricole. 

3. Modalità e tempistiche di presentazione delle istanze 

3.1. I contributi sono concessi nei limiti ed entro i massimali indicati nel successivo paragrafo 4 

e sono finalizzati all’esecuzione di una o più delle attività di cui alle successive lettere: 

a) ripristino con potatura, innesto o sostituzione degli olivi indicando il numero di piante 

per le quali è richiesto il contributo, comprese le cure colturali per un triennio, anche 

tramite intervento in economia diretta; 

b) ripristino con potatura, innesto o sostituzione dei vigneti indicando il numero di piante 

per le quali è richiesto il contributo, comprese le cure colturali per un triennio, anche 

tramite intervento in economia diretta; 

c) sostituzione delle recinzioni danneggiate e/o ripristino dei muretti a secco, indicando il 

numero di metri lineari per i quali è richiesto il contributo, anche tramite intervento in 

economia diretta, restando inteso che il contributo potrà essere erogato, a favore di 

ciascun proprietario della recinzione di confine, nella misura del 50% di quanto 

richiesto; nella misura del 100% di quanto richiesto qualora si tratti di recinzioni intra-

poderali, recinzioni confinanti con proprietà pubblica o in presenza di delega da parte 

del confinante non richiedente alcun contributo sulla medesima opera. 

d) danni agli immobili ed ai beni mobili strumentali all’esercizio dell’attività non 

professionale, sono ammesse a contributo le istanze finalizzate a: 

1. al ripristino strutturale e funzionale dell’immobile nel quale ha sede l’attività con 

riferimento a: 

- strutture portanti; 
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- impianti: elettrico, citofonico, diffusione del segnale televisivo, allarme, 

rete dati LAN, termico, climatizzazione, idrico/fognario, ascensore, 

montascale; 

- finiture interne ed esterne: intonacatura e imbiancatura, 

pavimentazione, intonaci, rivestimenti murari, controsoffittature, 

tramezzature e divisori in generale; 

- serramenti interni ed esterni; 

2. al ripristino dei macchinari e delle attrezzature danneggiati a seguito dell’evento 

calamitoso 

3.2. Le istanze devono prevenire entro e non oltre il giorno 15 del mese di gennaio 2023, al 

Comune di competenza, esclusivamente tramite posta elettronica certificata (PEC) 

riportante in oggetto “Domanda concessione contributo hobbisti ex L.R. 17/2021”. 

3.3. Le istanze dovranno essere firmate digitalmente o in forma olografa dal richiedente (in 

questo ultimo caso allegando un documento di identità in corso di validità) e dovranno 

essere inviate tramite posta elettronica certificata anche da un soggetto terzo (es. tecnico 

di fiducia). 

3.4. Nel caso in cui l’importo richiesto sia superiore a euro 10.000,00, l’istanza dovrà essere 

integrata, a pena di esclusione, con una perizia tecnica asseverata dettagliata per i danni 

subiti, sottoscritta da un professionista abilitato. 

3.5. L’istanza di contributo dovrà essere integrata, a pena di esclusione, con una 

autocertificazione (Allegato 5) resa ai sensi degli articoli 46 e 47 del decreto del Presidente 

della Repubblica 28 dicembre 2000, n. 445, attestante il rispetto, con riferimento al bene 

danneggiato dagli incendi, delle "Prescrizioni regionali antincendi" approvate con la 

deliberazione della Giunta regionale n. 15/7 del 23.04.2021. 

3.6. Nel caso in cui un’attività oggetto di richiesta di contributo risulta essere stata già avviata al 

momento della presentazione dell’istanza, se ne dovrà dar atto nell’istanza stessa. 

3.7. Le istanze di contributo, corredate dalla necessaria documentazione, dovranno essere 

redatte utilizzando la modulistica allegata al presente documento e disponibile, oltre che 

sull’albo pretorio comunale, nel sito istituzionale della protezione civile regionale al link 

“http://www.sardegnaprotezionecivile.it” e allegata alla presente per farne parte integrante 

e sostanziale. 

4. Criteri, limiti e massimali 

4.1. Riguardo ai danni alle coltivazioni agronomiche e arboree, sono ristorabili secondo i 

seguenti criteri: 
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− per il ripristino e l’innesto degli olivi, comprese le cure colturali per un triennio, è 

riconosciuto un contributo a pianta danneggiata pari a euro 35,00; 

− per il ripristino e l’innesto dei vigneti di superficie non superiore a 1000 m2, 

comprese le cure colturali per un triennio, è riconosciuto un contributo a metro 

quadrato danneggiato pari a euro 3,00. 

4.2. Riguardo ai danni alle recinzioni e ai muretti a secco, sono ristorabili secondo i seguenti 

criteri: 

− la sostituzione delle recinzioni danneggiate è ammessa per un importo a metro 

lineare pari a euro 13,70; 

− i muretti a secco danneggiati possono essere rispristinati per un importo a metro 

lineare pari a euro 13,70. 

4.3. È ammesso il contributo per un importo massimo pari ad euro 20.000,00 per singola 

istanza qualunque siano le tipologie di danni ammesse a contributo. 

5. Beni in comproprietà o in godimento di un terzo. 

5.1. Per i beni in comproprietà, alla domanda di contributo presentata da un comproprietario 

deve essere allegata la delega degli altri comproprietari da conferirsi utilizzando l’”Allegato 

1b - Delega altri proprietari”.  

5.2. In assenza della delega, il contributo è riconosciuto al solo comproprietario che ha 

presentato la domanda limitatamente per quanto attiene alle attività soggette a 

rendicontazione all’importo ammesso a contributo e comprovato da documentazione di 

spesa a lui intestata, con esclusione, pertanto, della spesa eventualmente documentata con 

fatture intestate ai comproprietari che non hanno conferito la delega.  

5.3. Qualora la domanda di contributo, in luogo del proprietario, sia presentata dal titolare di un 

diritto reale o personale di godimento (usufrutto, locazione, affitto, comodato, etc.) alla 

medesima deve essere allegata la dichiarazione di assenso alla sua presentazione ed alla 

riscossione del contributo, utilizzando l’apposito “Allegato 3 - Atto di assenso di terzi”. 

6. Indennizzi assicurativi e contributi da altro ente pubblico. 

6.1. In presenza di indennizzi assicurativi o altre tipologie di contributo corrisposti o da 

corrispondersi da altro ente pubblico per le medesime finalità, a detto indennizzo andrà 

sommato il contributo determinato come previsto dal paragrafo 3, fino alla concorrenza del 

massimo del danno ammissibile a contributo, determinato secondo i criteri di cui al presente 

documento.  
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Il contributo così determinato è integrato con un’ulteriore somma pari ai premi assicurativi 

versati dai soggetti danneggiati nel quinquennio antecedente la data dell’evento (v. art. 28, 

comma 1, lett. c) del D.lgs. n. 1/2018) al netto di quanto percepito o da percepire per effetto 

di contributi europei, nazionali, regionali, concessi per la sottoscrizione di polizze 

assicurative agricole agevolate per i beni oggetto di contributo ai sensi della Deliberazione 

G.R. 51/15 del 2021 e per la medesima tipologia di evento.  

6.2. Il richiedente il contributo dovrà produrre al Comune copia della documentazione attestante 

l’indennizzo o il contributo deliberato e non ancora percepito o della quietanza liberatoria 

relativa all’indennizzo assicurativo già percepito unitamente alla perizia redatta dalla 

Compagnia di assicurazioni e/o idonea documentazione attestante l’importo e titolo in base 

al quale è stato già corrisposto il contributo da parte di altro ente pubblico.  

6.3. La documentazione attestante l’effettiva percezione dell’indennizzo o contributo di cui al 

precedente punto 6.2, qualora relativa a indennizzi o contributi effettivamente percepiti 

successivamente e, quindi, non allegata alla domanda di contributo dovrà essere prodotta 

al Comune entro 10 giorni dall’avvenuta erogazione.  

6.4. Il mancato rispetto di quanto previsto al presente paragrafo comporta la decadenza dal 

contributo.  

6.5. In alternativa alla documentazione da produrre ai sensi del punto 6.2., la domanda per 

l’accesso al contributo di cui al paragrafo 5. dovrà in ogni caso contenere una dichiarazione, 

da parte del richiedente, che attesti il mancato percepimento di rimborsi assicurativi o altri 

contributi. 

7. Rendicontazione 

7.1. Pena di revoca del contributo, i richiedenti si obbligano: 

a) alla rendicontazione delle spese sostenute (giustificativi) per la riparazione dei danni 

subiti agli immobili ed ai beni mobili strumentali all’esercizio dell’attività, ad esclusione 

delle recinzioni e dei muretti a secco. 

I beneficiari dovranno trasmettere - tramite posta elettronica certificata (PEC) - al 

Comune di competenza i giustificativi comprovanti i lavori eseguiti, es. fatture o ricevute 

intestate al beneficiario, unitamente alla scheda di cui all’Allegato 6 - Rendicontazione 

delle spese”. Il Comune verifica gli importi rendicontati con quelli richiesti in sede di 

presentazione dell’istanza, e qualora riscontri un importo rendicontato inferiore 

provvederà a richiedere la restituzione delle somme al beneficiario e al trasferimento 

delle relative economie alla Direzione Generale della Protezione Civile; 
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b) ultimate le attività ammesse a contributo, a presentare al Comune di competenza - 

tramite posta elettronica certificata (PEC) - la documentazione fotografica pre e post-

intervento; 

c) ad eseguire, gli interventi di cui al precedente paragrafo 3.1 lettere a) e b) seguendo le 

eventuali prescrizioni tecniche e agronomiche per la gestione delle cure colturali 

prescritte dell’Agenzia LAORE indicate in sede di approvazione dell’istanza. 

d) Per gli interventi non ancora avviati al momento della presentazione dell’istanza, ad 

avviarli entro e non oltre un anno solare dalla data di concessione del contributo 

e concludersi entro i tre anni successivi all’avvio. L’avvio e la conclusione 

dell’intervento dovranno essere comunicati tramite posta elettronica certificata (PEC) al 

Comune di competenza entro 20 giorni.  

e) Per gli interventi che abbiano avuto inizio antecedentemente alla presentazione 

dell’istanza, a concluderli entro i tre anni successivi all’avvio. La conclusione dovrà 

essere comunicata tramite posta elettronica certificata (PEC) al Comune di competenza 

entro 20 giorni dalla stessa. 

8. Allegati 

Allegato 1 - Domanda di contributo per i danni alle attività agricole private non professionali 

Allegato 1b - Delega altri proprietari 

Allegato 2 - Dichiarazione sostitutiva 

Allegato 3 - Atto di assenso di terzi 

Allegato 4 - Dichiarazione sostitutiva prescrizione antincendio 

Allegato 5 - Elenco dei beneficiari 

Allegato 6 - Rendicontazione delle spese 

 


